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Alla guida
Ci fu stupore da parte di tutti gli operato-
ri del settore quando, nel corso dello
scorso Salone di Ginevra, venne esposto
sullo stand Seat un prototipo di una vettu-
ra 4x4.
Segnava ufficialmente l’ingresso di Seat nel
segmento delle all-road ma, in quel mo-
mento, nessuno pensò che il passo fra
quel progetto e la versione definitiva fos-
se così breve e veloce.
Invece la Freetrack, seppur fortemente
differente da quella esposta a Ginevra, è
diventata una vettura di serie in un tempo
rapidissimo.
Ecco dunque che, a soli tre mesi dall’espo-
sizione svizzera, ci troviamo alla guida del-
la Altea Freetrack: esteticamente è molto
gradevole, con una linea indovinata, robu-
sta e filante al tempo stesso. Le ampie zo-
ne in plastica dei paraurti enteriore e po-
steriore non sono forse la soluzione este-
tica migliore ma sono certamente utili per
proteggere la carrozzeria durante le
escursioni oltre l’asfalto. 
In casa Seat definiscono la Altea Freetrack

una all-road, lasciando da parte termini
quali SUV, crossover o fuoristrada proprio
per sottolineare ulteriormente che non si
tratta di un’auto capace di grandi presta-
zioni sullo sterrato ma di una vettura po-
livalente, sicura e divertente da usare nel
tempo libero.

Il sistema di trazione integrale è affidato
alla frizione idraulica a gestione elettroni-
ca di tipo Aldex che permette di avere
motricità sul posteriore solo quando le
condizioni di aderenza lo richiedono. Il
conducente non può intervenire in alcun
modo sul sistema ma la risposta che ab-
biamo avuto dalla vettura durante i nostri
test ci ha permesso di capire la buona ta-
ratura del sistema e l’adeguatezza dell’im-
pianto alle caratteristiche della Freetrack.
Prima di parlare di prestazioni, è doveroso
sottolineare la comodità degli interni, dav-
vero ben fatti per materiali utilizzati e per
impostazione: ottima la seduta per guida-
tori e passeggeri, logici e fruibili i coman-
do in plancia, ottimamente disposti e ab-
bondantissimi gli spazi per riporre i picco-
li oggetti di uso quotidiano. Look e rifini-
ture sportive degli interni fanno presagire
il carattere brillante del motore e dell’im-
postazione di guida, una sensazione questa
che non viene affatto smentita quando ac-
cendiamo il propulsore TDI da 2 litri e 170
cavalli.
Accelerazioni da vera sportiva, uno sterzo
preciso e reattivo, ammortizzatori ben ta-
rati ed una impeccabile frenata, permetto-
no di divertirsi al volante e di percorrere
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chilometri su chilometri senza mai perde-
re il feeling.
La silenziosità del motore accompagna
piacevolmente il nostro viaggio lungo le
strade spagnole ed il comfort di bordo
permette di giungere a destinazione senza
la minima stanchezza.
Passando al volante della versione equi-
paggiata con il 2 litri TFSI da 200 cavalli, la
guida si fa davvero entusiasmante: le pre-
stazioni sono davvero eccellenti ed i due-
cento cavalli a disposizione possono esse-
re erogati con grande flessibilità dal pilota
sia per avere scatti e partenze da fermo di
ottimo livello sia per arrivare ad ottenere
velocità di punta di grande rilievo.
Lasciamo poi l’asfalto per testare le po-
tenzialità fuoristradistiche della Altea
Freetrack: gli angoli caratteristici non de-
pongono certo a suo favore e non con-
sentono di superare grandi ostacoli; ma la
tenuta di strada e la direzionalità, coadiu-
vati dai sistemi di controllo elettronici,
permettono di guidare sullo sterrato con
grande divertimento e sicurezza.
Ecco che il debutto della Casa spagnola
nel sempre più affollato segmento delle
4x4 è avvenuto nel modo migliore e so-
prattutto senza snaturare o rinnegare
l’immagine giovane e sportiva della sue
vetture. In Italia arriverà nel mese di set-
tembre e sarà disponibile in tre versioni,
due a trazione integrale (2.0 TDI da 170
cavalli a 30.350 Euro e 2.0 TFSI da 200 ca-
valli a 29.850 Euro) ed una a due ruote
motrici con propulsore 2.0 TDI da 140 ca-
valli che sarà venduta a 25.390 Euro).

Gli esterni
Pur rimanendo fedele allo stile proprio
della famiglia Altea, la Freetrack presenta
una linea esterna che la caratterizza chia-
ramente come vettura robusta e dallo spi-
rito "avventuroso".
La crossover della Seat si caratterizza per
la dinamicità propria dei modelli della Ca-
sa spagnola, dalla linea compatta e sporti-
va. Con in aggiunta la stabilità e la sicurez-
za necessarie per lasciare le "strade battu-
te" e addentrarsi nel fuoristrada.
Un elemento tipico in questo genere di
modelli e che non poteva certo mancare
sulla nuova Freetrack è rappresentato dal-
le protezioni in plastica sulle fiancate e i
passaruota maggiorati. Questi elementi
sono particolarmente utili nei percorsi

off-road, lungo i quali il pietrisco può facil-
mente colpire la carrozzeria.
Quanto al paraurti anteriore e posteriore,
la Freetrack presenta un design assoluta-
mente innovativo. Sul paraurti anteriore è
presente una presa d'aria maggiorata ri-
spetto a quella della Altea XL, ricoperta da
una mascherina con trama a nido d'ape.
Particolari anche gli alloggiamenti dei fari
fendinebbia, anch'essi più grandi.
Il paraurti posteriore presenta un doppio
terminale di scarico cromato e una prote-
zione inferiore, presente anche nella parte
anteriore. 
Come la Altea XL, anche la Freetrack di-
spone di comode barre portatutto al tet-
to e di specchietti retrovisori di grandi di-
mensioni, di colore grigio scuro, in tinta
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con le protezioni laterali e i paraurti.
Tra gli elementi che sottolineano maggior-
mente il carattere 4x4 di questo modello,
spiccano gli pneumatici 225/50 con diame-
tro maggiorato. Gli pneumatici sono mon-
tati su cerchi da 17 pollici a cinque razze,
esclusiva assoluta della Freetrack. 
La Altea Freetrack si distingue infine dalla
Altea XL per una maggiore altezza libera
da terra di 40 millimetri. Questa peculiari-
tà, oltre a sottolineare ulteriormente il ca-
rattere di stabilità e l'estetica off-road,
consente di migliorare gli angoli d'ingres-
so, uscita e centrale del nuovo modello,
ottimizzandone le prestazioni fuoristrada.

Gli interni
Fra le novità che si scoprono salendo a
bordo della nuova Altea Freetrack vi è la
doppia colorazione del
cruscotto, del volante e
dei rivestimenti. La colo-
razione grigio chiaro tipi-
ca della gamma Altea, Al-
tea XL e Toledo, qui cede
il passo a una tonalità
marrone, sapientemente
combinata al nero, chiaro
rimando al carattere "av-
venturoso" del nuovo
modello.
Tra i tanti dettagli degni di
nota troviamo il nuovo ri-
vestimento dei sedili che
combina diverse trame a
livello dello schienale e
della seduta. Inoltre, in li-
nea con il carattere spor-
tivo della Freetrack, i sedi-
li anteriori hanno una

configurazione che avvolge completamen-
te il corpo, ricordando il design delle ver-
sioni più sportive della Marca quali la FR. 
Offre un bagagliaio dal volume di 490 litri
che, grazie alla possibilità dei sedili poste-
riori di scorrere longitudinalmente fino a
16 cm, possono arrivare a 593 litri, senza
rinunciare ai cinque posti. Inoltre, abbat-
tendo completamente lo schienale del di-
vanetto posteriore, la capacità del baga-
gliaio aumenta fino a 1.562 litri.
Gli interni sono realizzati all'insegna della
praticità e della funzionalità. A tal fine, è
dotata di un pratico portaoggetti installa-
to nel cielo dell’abitacolo, all'interno del
quale è possibile collocare uno schermo
da 7 pollici.
La Altea Freetrack offre di serie anche le
tendine parasole per i sedili posteriori,

dotate di un sistema che ne consente l'av-
volgimento a scomparsa all'interno delle
portiere. Inoltre, la presenza di una rete
divisoria che separa l'abitacolo dal vano
bagagli, permette di trasportare facilmen-
te e in tutta sicurezza anche i propri ani-
mali domestici.

I motori
Uno degli elementi che, più di altri, distin-
gue la Altea Freetrack dalle concorrenti, è
indubbiamente la gamma di motorizzazio-
ni disponibili fin dal lancio: un propulsore
2.0 TSI 200 CV e un TDI 170 CV con fil-
tro antiparticolato. Una chiara dichiarazio-
ne d'intenti per una vettura che sintetizza
ampia capacità di carico, massima abitabili-
tà per tutta la famiglia e prestazioni da au-
tentica sportiva.
Quanto al propulsore benzina, il TSI da 200
CV è un 2.0 litri quattro cilindri, con tec-
nologia FSI a iniezione diretta. Si tratta di
un motore turbo sovralimentato con tur-
bina integrata e collettore di scarico, dota-
to di un sistema di distribuzione variabile
con immissione continua e ricircolo inter-
no dei gas di scarico. Tra i tratti salienti,
spiccano la coppia disponibile anche a bas-
si regimi, la versatilità e i consumi ridotti.
La Altea Freetrack offre inoltre la moto-
rizzazione che ritroviamo come top di
gamma nei modelli Leon, Altea, Altea XL e
Toledo per quanto riguarda il Diesel. Il
propulsore 2.0 TDI 170 CV integra il siste-
ma a iniezione diretta Turbodiesel. È equi-
paggiato inoltre di un filtro antiparticolato
(DPF) in grado di catturare le particelle di
ossido d’azoto e ulteriori particelle inqui-
nanti generate dalla combustione.
Entrambe le motorizzazioni sono abbinate
a un cambio manuale a sei rapporti.
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La trazione
La Altea Freetrack non si accontenta di as-
somigliare semplicemente a un crossover,
bensì punta a offrire tutti i vantaggi propri
di una vettura a trazione integrale. 
Per trasmettere la potenza all'asse poste-
riore, dispone di una frizione idraulico a
gestione elettronica di tipo Haldex.
La tecnologia Haldex si basa su un sistema
a frizione multidisco in grado di regolare
la differenza di regime tra i due alberi, di
ingresso e di uscita. L'albero proveniente
dalla scatola del cambio agisce come albe-
ro d'ingresso, mentre l'albero di uscita è
collegato all'asse posteriore mediante un
albero cardanico.
Con la gestione elettronica, in circostanze
normali, il veicolo si comporta come una
vettura a trazione anteriore, con conse-
guenti consumi ridotti. Tutto questo però,
in funzione dei valori di molteplici para-
metri dinamici (quali per esempio la diffe-
renza di regime tra i due assi, segnali gene-
rati dai sensori dell'ABS/ESP, parametri di
coppia e regime del motore e altri anco-
ra)entra in funzione la gestione elettroni-
ca per il reparto di trazione. Questo siste-
ma assicura una ripartizione ottimale del-
la potenza in qualsiasi circostanza con la
possibilità di trasmetterne fino al 50% su
ciascun asse.

Le sospensioni
La sospensione anteriore, di tipo McPher-
son, monta molle posizionate in un ango-
lo d'esercizio ottimale, i silentblock suffi-
cientemente rigidi da garantire la massima
stabilità in qualsiasi situazione, dai repenti-
ni cambi di carico, sino alle frenate in cur-
va. I silentblock riducono a livello assiale

le sollecitazioni longitudinali (frenata e ac-
celerazione) e limitano a livello radiale
quelle trasversali (rollio). 
L'asse posteriore della Altea Freetrack
monta invece una sospensione multibrac-
cio. Quattro bracci (tre trasversali e uno
longitudinale) guidano il movimento delle
ruote. La regolazione di questi componen-
ti comporta una riduzione dell'effetto di
sovrasterzo e una diminuzione dell'angolo
di deriva.
I tradizionali ammortizzatori montati
sulla XL vengono sostituiti nella Altea

Freetrack, da altri simili ma dotati di un
maggior serbatoio d’olio. Questa pecu-
liarità garantisce prestazioni ottimali an-
che in condizioni critiche senza aumen-
tare sostanzialmente la temperatura di
esercizio.

L’elettronica
La Altea Freetrack offre di serie il TCS
(controllo della trazione), che interviene
nella gestione del motore per evitare lo
slittamento delle ruote in caso di guida su
fondi stradali a bassa aderenza. Sempre di
serie troviamo l’ESP (controllo elettroni-
co della stabilizzazione) di ultima genera-
zione. L’ESP è inoltre associato al sistema
Driving Steering Recommendation (DSR),
che rileva la qualità della frenata su ogni
asse e agisce di conseguenza trasmetten-
do un impulso tramite il volante per man-
tenere la traiettoria. Il modello è dotato
inoltre dell’EBA (Emergency Brake Assi-
stance), che in caso di frenata d’emergen-
za, aumenta la pressione sfruttando la pie-
na capacità del sistema. 
Infine, l'ESP della nuova Freetrack integra
il sistema TSP (Trailer Stability Program),
per garantire la massima sicurezza in caso
di guida con rimorchio. Il TSP interviene
stabilizzando il rimorchio nei casi in cui
questo rischi di provocare la perdita di
controllo del veicolo, in presenza, ad
esempio, di condizioni meteorologiche av-
verse, terreni accidentati, frenate d'emer-
genza, ecc.
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